


«Effetto farfalla» è una locuzione presente nella teoria del caos.
Significa che piccole variazioni nelle condizioni iniziali 
possono produrre grandi variazioni nel comportamento a lungo termine di un sistema.

«Effetto farfalla»
ben rappresenta l’esito che la formazione del personale genera in un’organizzazione.
Voi potete valutarlo in azienda, noi lo rileviamo nelle associazioni di volontariato:
professionisti più preparati generano valore a lungo termine per l’impresa; allo stesso modo,
un volontariato più consapevole e competente ha un impatto esponenzialmente maggiore sulla società.

Un’impresa che desidera agire in favore della comunità
collaborando con il Terzo Settore, quindi,
non deve necessariamente sostenere una moltiplicazione delle iniziative, 
ma può far aumentare l’efficacia delle azioni già in campo,
investendo nella formazione dei volontari che le progettano e realizzano.

Vi facciamo qualche esempio concreto.
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Dati dell’area formazione CSV Emilia 2023

QUANTA FORMAZIONE?

Il soggetto che eroga la formazione  

Valutazione media da parte dei corsisti: 



QUALE FORMAZIONE?
«Abbiamo fatto delle scelte controcorrente.
Abbiamo scelto che la formazione per il volontariato non sia 
un trasferimento individuale e asincrono di informazioni registrate, 
dal docente A al ricevente B. 
Abbiamo scelto che sia un laboratorio continuo, un esercizio collettivo: 
persone diverse fra loro, ma legate da valori di base comuni, fanno 
esperienze insieme. E nel farle si interrogano sul proprio ruolo.
- Quale società vogliamo costruire? 
- Quali competenze dobbiamo rafforzare per riuscirci? 
- Come manteniamo salde identità e motivazioni, nel sistema generale?

Lo diciamo con un gioco di parole.
Saper fare bene le cose, fa bene. A chi le riceve, certo. Ma anche a chi le fa. 
Fa bene ricevere strumenti nuovi, sentirsi adeguati alle aspettative. Fa bene valorizzare le proprie risorse 
individuali e metterle a disposizione di un gruppo: l’organizzazione di volontariato di cui si fa parte, ma 
anche la comunità più ampia in cui si vive. Perché CSV Emilia forma volontari, che sono anche cittadini, 
studenti, professionisti, e li rende più consapevoli e capaci, più coesi e motivati, rafforzando:
1. la loro formazione tecnica
2. le loro competenze trasversali
3. la loro capacità di comunicare»
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Negli ultimi anni, la collaborazione con le imprese locali
è diventata sempre più estesa e approfondita. 
CSV Emilia realizza sempre più spesso:
- matching fra imprese e realtà del Terzo Settore
- attività di volontariato di impresa 
- percorsi di “team building sociale”
- sportelli di orientamento al volontariato nelle aziende 
- consulenze in progetti di sviluppo di comunità, secondo il 

modello della sussidiarietà circolare 

Anche la formazione al volontariato può essere 
implementata grazie a un network di imprese virtuose.
 

CON QUALI
PARTNER?

VOLONTARICITTADINI

UNIVERSITÀ

ENTI LOCALICOOPERAZIONE SOCIALE

OLTRE ALLE INIZIATIVE IN PARTNERSHIP CON LE IMPRESE, CSV EMILIA 
COLLABORA QUOTIDIANAMENTE CON CENTINAIA DI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI

SCUOLE

ENTI DEL TERZO SETTORE
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Portale CSV Emilia
96.567 accessi/anno sito centrale
87.888 accessi/anno sezione di Piacenza
72.335 accessi/anno sezione di Parma
105.978 accessi/anno sezione di Reggio Emilia

Newsletter: 12.105 iscritti totali in mailing list
3 newsletter divise per area territoriale con news e corsi
frequenza settimanale
+ 2 DEM/anno dedicate alla formazione

Fb: 13.655 follower totali 
3 pagine divise per area territoriale 
1.950 pagina di Piacenza
9.022 pagina di Parma
2.698 pagina di Reggio Emilia

Ig: 3.283 follower totali 
3 pagine divise per area territoriale
541 pagina di Piacenza
1.734 pagina di Parma
1.008 pagina di Reggio Emilia

YouTube: 1 canale 
4.251 visualizzazioni

Dati dell’area comunicazione CSV Emilia 2023
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Contenuti divulgati da CSV Emilia (anno 2023)
95 articoli su giornali locali [PC – PR – RE]
20 uscite su testate nazionali di CSVnet
230 interventi su tv locali e webradio
        

Dati dell’area comunicazione CSV Emilia 2023
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In un mondo in evoluzione accelerata e con una complessità sempre maggiore,
la formazione è diventata lo strumento fondamentale
per il successo e la sostenibilità delle organizzazioni
che quotidianamente mantengono la coesione sociale,
migliorano la qualità della vita delle persone e dell’ambiente,
affrontano le sfide sociali più urgenti.

Investire nell’affiancamento alla formazione dei volontari
è cruciale per il Terzo Settore e significa portare:

     sostegno: offrire ai volontari conoscenze utili a semplificare il loro ruolo

    valore: trasferire competenze che diventano patrimonio dell’associazione

    innovazione: rispondere a nuovi bisogni e non smettere mai di immaginare

    relazione: promuovere lo sviluppo della comunità in cui l’impresa opera ogni giorno



BENEFICI
PER IL NETWORK

CHE SOSTENGONO
LA FORMAZIONE AL VOLONTARIATO



1. Vantaggi etici
• Empowerment della comunità in cui l’impresa opera

• Generazione di impatto positivo a lungo termine sulla società

• Allineamento con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs Agenda 2030) 

SDG 4.7 - Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza 
e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, anche 
tramite un educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti 
umani, alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, 
alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del 
contributo della cultura allo sviluppo sostenibile”. 

SDG 11 - Città e Comunità Sostenibili - rendere le città e gli insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili, attraverso il sostegno alle capacità e 
competenze delle associazioni locali.

SDG 17 - Partnership per gli Obiettivi - rinnovare il partenariato globale per lo 
sviluppo sostenibile, rafforzare le partnership tra privato, imprese e terzo settore, 
collaborando per raggiungere obiettivi comuni di sviluppo sostenibile.



• Deduzione dal reddito imponibile
o Le erogazioni liberali effettuate dalle imprese a favore degli ETS sono 

deducibili dal reddito complessivo nel limite del 10% del reddito 
dichiarato.

o Se la deduzione supera il reddito complessivo netto dichiarato, 
l'eccedenza può essere dedotta dal reddito dei periodi d'imposta 
successivi, ma non oltre il quarto.

• Detrazione d’imposta
o Alternativamente, le imprese possono optare per una detrazione 

dall'imposta lorda pari al 30% dell'erogazione effettuata, fino a un 
massimo di 30.000 euro per ciascun periodo d'imposta.

o Per le erogazioni a favore di organizzazioni di volontariato, la detrazione è 
elevata al 35%.

Normativa di Riferimento
• Codice del Terzo Settore
(D.Lgs. 117/2017): regolamenta le 
agevolazioni fiscali per le 
erogazioni liberali agli ETS.
• Legge di Bilancio: può 
introdurre o modificare le 
disposizioni relative alle 
agevolazioni fiscali per le 
donazioni a favore degli ETS.

2. Vantaggi fiscali



• Condivisione
o Adesione a un network di imprese virtuose, di settori diversi ma legate da un obiettivo comune: 

il rafforzamento delle competenze del volontariato in Emilia.

o Ingresso nella più ampia rete dei Partner del Centro Servizi per il volontariato CSV Emilia, composta 
non solo da imprese, ma da centinaia di Enti del Terzo Settore, Enti Locali, scuole e università.

• Formazione 
o Possibilità di partecipare a occasioni di confronto organizzate da CSV Emilia per il network dei 

Partner che sostengono la formazione al volontariato.

o Possibilità di accedere a contenuti formativi esclusivi, organizzati da CSV Emilia per il network 
dei Partner che sostengono la formazione al volontariato: seminari, workshop e incontri su 
innovazioni e best practices nel campo della formazione e del volontariato.

      Si prevedono 2 incontri all’anno a partire dal 2025; altri appuntamenti possono essere oggetto di co-
progettazioni dedicate, sulla base delle esigenze dell’impresa.

3. Networking



• Visibilità 
o Comunicazione dell’impresa, come membro del network dei Partner che sostengono la formazione al 

volontariato in Emilia, attraverso i canali di comunicazione diretti e indiretti di CSV Emilia.

o Visibilità in occasione dei due lanci annuali del piano formativo per il semestre successivo.

Si prevedono due momenti dedicati ogni anno, nei mesi di gennaio e settembre: conferenza stampa e/o diffusione 
di contenuti ai media; news dedicata sul sito www.csvemilia.it, newsletter, pubblicazione contenuti sui social.

Eventuali altre iniziative di comunicazione possono essere oggetto di co-progettazioni sulla base delle esigenze 
dell’impresa. Es. supporto alla comunicazione su specifiche testate di settore, collaborazione con l’ufficio stampa 
dell’impresa Partner nella realizzazione di contenuti; creazione di storytelling per valorizzare il ruolo dell’impresa 
nel sostegno al volontariato, ecc.

• Reputazione
Grazie alla comunicazione del proprio impegno nel sostegno alla formazione del volontariato in Emilia, 

miglioramento dell'immagine aziendale:

o agli  occhi degli stakeholder che già collaborano con l’impresa;

o agli occhi della rete di Enti del Terzo Settore, Enti Locali, scuole e università che già collaborano con CSV Emilia.

4. Comunicazione



5. Trasparenza
• Rendicontazione

CSV Emilia pubblica ogni anno il proprio bilancio sociale e può realizzare case studies volti a rendicontare i numeri 
della formazione e i risultati formativi raggiunti.

Questi strumenti possono essere utilizzati dall'azienda per le proprie attività di comunicazione.
vd. BILANCIO SOCIALE 2023 DI CSV EMILIA - https://www.csvemilia.it/chi-siamo/trasparenza/bilanci/bilanci-annualita-2023/

https://www.csvemilia.it/chi-siamo/trasparenza/bilanci/bilanci-annualita-2023/


Il resto pensiamolo insieme
Possibili sbocchi di Employee Engagement

• Formazione aggiuntiva: 
o formazioni per i dipendenti su temi specifici proposti dall’impresa Partner, in collaborazione con CSV Emilia e con 

la partecipazione degli Enti del Terzo settore di Piacenza, Parma e Reggio Emilia; 
o possibilità di far partecipare i dipendenti dell’impresa a formazioni di CSV Emilia già in programma per i volontari;
o matching fra la formazione interna del personale aziendale e la formazione di CSV Emilia.

• Volontariato di competenza: possibilità di co-progettare corsi per i volontari di Piacenza, Parma e Reggio Emilia in 
collaborazione con l’impresa e il suo staff.

• Esperienze dirette: possibilità di coinvolgere i dipendenti nelle visite a Enti del Terzo Settore, con testimonianze 
dirette su temi condivisi.

• Team building: possibilità di organizzare attività di team building collegate ai progetti di formazione e in 
collaborazione con gli Enti del Terzo Settore di Piacenza, Parma e Reggio Emilia.

• Contenuti di valore: possibilità di creare storytelling di associazioni e volontari che hanno migliorato il loro impatto 
grazie alla formazione finanziata dal network delle imprese. 

Queste e altre iniziative possono essere pensate, progettate e pianificate insieme, sulla base delle esigenze 
dell’impresa e di CSV Emilia, e sulla base del budget aggiuntivo a disposizione per la loro realizzazione.



Sarai un Partner a sostegno
della formazione del volontariato?



Questa Partnership è per chi crede che sia giunta l’ora di dover andare oltre le emergenze. 

Il mondo contemporaneo sopravvive superando emergenze, una dopo l’altra, ma è necessario fare 
qualcosa nel lungo termine, sentirsi protagonisti di uno sforzo comune nel fare meglio.
Non solo oggi, ma anche domani. 

È difficile ragionare in termini di investimento a lungo termine quando si parla di aiuti sociali, 
ma è indispensabile farlo: perché non esiste futuro senza l’aiuto del Terzo Settore, ormai lo sappiamo. 
E non esiste futuro senza investimento sulla persona, sulla formazione individuale e collettiva 
e sulle relazioni che essa crea e rafforza nella comunità. È la prospettiva che crea il futuro, anche nel 
volontariato. 

L’area formazione di Csv Emilia si occupa di crescere un volontariato consapevole, che abbia 
competenze trasversali, tecniche, progettuali, organizzative, relazionali e sia capace di rispondere ai 
bisogni della propria organizzazione e della comunità, oggi ma soprattutto domani.



Laura Salsi,
FILEF Reggio Emilia

«Affianchiamo circa 200 persone in 
difficoltà e abbiamo imparato a

monitorare i risultati delle nostre azioni.
 Le nostre scelte, anche a lungo termine,

oggi si basano sui dati oggettivi 
che raccogliamo e che pubblichiamo

nel nostro annuale rapporto di missione.
Abbiamo imparato tutto questo 
grazie ai corsi sulla trasparenza 

di CSV Emilia»

Stefania Ferretti,
Pro Loco Campagnola 

«I seminari di CSV Emilia ci hanno dato un'altra 
prospettiva sugli eventi dell’associazione: 

abbiamo imparato a pianificarli, a prevederne
i costi, a mettere in fila preventivamente

le iniziative più sostenibili. 
Oggi agiamo con consapevolezza,

che significa meno ansia,
migliore organizzazione e quindi

eventi più belli per tutta la comunità
che partecipa»

Stefania Ferretti,
Nucleo Volontario San Genesio

«I seminari di CSV Emilia
sugli schemi di bilancio

ci hanno insegnato a gestire
e depositare la contabilità

in modo corretto e trasparente:
abbiamo scoperto e sanato

piccoli errori e imprecisioni e oggi
operiamo sempre aggiornati

sulle direttive nazionali
per il Terzo Settore»

Silvia Paglia,
AVO Reggio Emilia

«In più occasioni la formazione
ci ha fatto fare dei salti,

perché ci ha messo davanti idee innovative,
che mandavano in crisi le nostre certezze

e scardinavano le nostre abitudini.
Ad esempio: come far comprendere 

a chi ancora ne è estraneo
il volontariato ospedaliero, che è

così importante per tutti i cittadini?
In uno dei workshop di CSV Emilia
abbiamo trovato l’illuminazione:

dobbiamo trasferire pezzi di esperienze» 

Elisabetta Mattiaccio,
AVIS Reggio Emilia

«Ogni anno dobbiamo garantire
il ricambio generazionale dei donatori

di sangue e di plasma,
coinvolgendo i giovani che compiono 18 anni.

Come comunicare con loro in modo efficace?
Gli input sono arrivati dalla scuola di 

comunicazione: li abbiamo portati al Gruppo 
Giovani e hanno accesso la miccia per tante 

iniziative, sia nelle scuole che digitali. 
I nostri giovani formati hanno reclutato altri 

giovani perché diventassero donatori, 
è stato favoloso.» 

Fabrizio Savani, 
Sodales Parma

«Per un’associazione ambientalista
come la nostra

la capacità di sensibilizzare 
è fondamentale per generare un 

cambiamento nella società. 
E quando applichiamo ciò 

che la Scuola di Comunicazione 
di CSV Emilia ci ha insegnato, 

tocchiamo con mano
la potenza di una comunicazione 

efficace, con i cittadini 
così come nelle scuole »



Anna Boccellari, 
AVO Piacenza

«Negli ospedali noi abbiamo di fronte altri 
esseri umani e possiamo far loro del bene 

oppure fare dei danni: non è un gioco. 
Il nostro operato come volontari
ha lo stesso valore, in termini di 

responsabilità, di un posto di lavoro
e va preso con la stessa serietà. 

Per questo la nostra formazione deve 
essere continua: perché più ci formiamo, 

più trasferiamo ciò che impariamo, 
e più scopriamo quante altre cose 

possiamo migliorare con altra formazione.»

Anna Leonida, 
Nuovi Viaggiatori Piacenza

«Per i volontari oggi
fare formazione significa

accorgersi dei cambiamenti
che si verificano rapidamente
nella società in cui operiamo,

sul piano culturale, sociale, tecnologico 
e cercare gli strumenti

per vivere questi cambiamenti
in maniera attiva e etica,

nel perseguimento di valori 
come la difesa dei diritti, la pace,

la democrazia, la giustizia.»

Donatella Bontempi, 
Parma Sostenibile

«Quando dico che grazie ai corsi del CSV
abbiamo imparato a comunicare, 

non intendo solo sul web o i giornali,
ma anche fra noi operatori:

applicando la comunicazione
empatica e collaborativa,

i volontari hanno tirato fuori il meglio di sé
in termini di entusiasmo, rispetto e sensibilità

e hanno trasferito tutto questo
ai bambini che gestiscono e educano

nei campi estivi in natura.
Abbiamo avuto dei feedback pazzeschi.»

Grazie
Cecile Derny

cecile.derny@csvemilia.it
0522.791979

Clelia Bergonzani
clelia.bergonzani@csvemilia.it
0521.228330
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